
ALLEGATO B - SCHEDA PROGETTO INIZIATIVA SPRINT! LOMBARDIA INSIEME 
da inserire nella Busta B e compilare su carta intestata dell’Ente 
 
ALL. 1- SCHEDA PROGETTO INIZIATIVA SPRINT! LOMBARDIA INSIEME 
 
1. TITOLO DEL PROGETTO E DURATA  
1.1 Titolo del progetto (per esteso e acronimo) 
1.2 Durata del progetto: indicare data presunta di inizio, durata in mesi, data presunta di fine. 
1.3 Luogo o luoghi di svolgimento 
 
2. SINTESI DEL PROGETTO  
2.1. Fornire una breve descrizione del progetto che evidenzi: principali bisogni emergenti di servizi 
in favore di nuclei familiari con figli tra i 3 e i 18 anni nel territorio di Ambito rilevati dal partner, le 
finalità e il contributo del progetto per il miglioramento dell’accessibilità e dell’inclusività di 
bambini e ragazzi con disabilità attraverso la realizzazione di attività finalizzate allo sviluppo delle 
autonomie e di alunni a rischio di dispersione scolastica o di ritiro sociale attraverso la 
realizzazione di attività in orario scolastico e prioritariamente extrascolastico. 
Le principali caratteristiche del programma delle attività e le connessioni della proposta con gli 
obiettivi della programmazione zonale, con la rete dei Servizi Socio-Sanitari del Territorio e con le 
progettualità dell’Ambito attive. 
 
2.2. Destinatari  
Specificare le caratteristiche e il numero stimato di destinatari che saranno coinvolti nel progetto, 
suddivisi per le seguenti categorie:  
Nuclei familiari: Destinatari compresi tra i 3 e i 18 anni:  

• In età di scuola dell’infanzia tra i 3 e i 6 anni  

• In età di scuola primaria tra i 6 e gli 11 anni  

• In età di scuola secondaria di primo grado tra gli 11 e i 14 anni  

• In età di scuola secondario di secondo grado superiore ai 14 anni  
 
3. ANALISI DELL’OFFERTA ESISTENTE E DESCRIZIONE DELLE FINALITÀ DEL PROGETTO  
Descrivere, dal punto di vista del partner, i punti di forza e le aree di miglioramento dell'attuale 
offerta di servizi in favore dei nuclei familiari con figli tra i 3 e i 18 anni al fine di rafforzare a livello 
territoriale luoghi, spazi e reti di prossimità per accrescere le opportunità di empowerment, di 
promozione della socialità, di sviluppo delle autonomie e più in generale del benessere fisico, 
psicologico e sociale dei minori  con disabilità e dei minori a rischio di dispersione scolastica o di 
ritiro socia e promuovere al contempo le opportunità di accesso ai servizi di conciliazione famiglia 
lavoro. Evidenziare in particolare la realtà dei piccoli Comuni presenti nel territorio di Ambito. 
Descrivere i principali bisogni espressi dalle famiglie con figli tra i 3 e i 18 anni e dalla comunità 
educante rispetto ai bisogni del target di riferimento. 
Descrivere il contributo apportato dal progetto relativamente al rafforzamento dell'offerta 
esistente, in risposta alla domanda di servizi espressa dalle famiglie e dalla comunità educante, 
con particolare riferimento alla situazione dei piccoli Comuni dell’Ambito. 
 
4. INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI  
Descrivere in che modo il progetto, anche in relazione alle modalità di selezione dei destinatari 
degli interventi, assicura il rispetto e la promozione dei principi contenuti nella Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea, dei principi e dei diritti stabiliti dalla Convenzione delle Nazioni 



Unite sui diritti del fanciullo e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità. Specificare in che modo la proposta assicura il rispetto dei principi orizzontali di non 
discriminazione e pari opportunità, parità di genere e accessibilità per le persone con disabilità. 
 
5. PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE  
Indicare per ogni iniziativa proposta titolo e tipologia dell’iniziativa. Le tipologie sono quelle 
indicate al punto B2 dell’avviso pubblico di Regione Lombardia (DDUO 13.05.2024 n. 7259). Il 
Distretto Sociale Paullese chiede ai potenziali partner di progettare in ordine alle seguenti 
iniziative, che rientrano nelle attività di conciliazione, percorsi educativi formali e informali e nei 
servizi per lo sviluppo e il benessere sociale: 
 
Iniziativa n. 1: realizzazione di attività finalizzate allo sviluppo delle autonomie realizzando eventi inclusivi 
rivolte a bambini e ragazzi con disabilità; 
Iniziativa n. 2: realizzazione di attività in orario scolastico ma prioritariamente extrascolastico dedicate ad 
alunni a rischio di dispersione scolastica o di ritiro sociale. 
 
 
6.COINVOLGIMENTO E INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ  
Descrivere le misure previste per facilitare l’informazione, l’accesso e la piena fruibilità dei servizi 
da parte delle persone tra i 3 e i 18 anni con disabilità, nonché le soluzioni che verranno adottate 
con riferimento al personale dedicato. Specificare l’eventuale coinvolgimento dei servizi territoriali 
per la disabilità. 
 
7. SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO 
Descrivere le modalità, concrete e dimostrabili, che permettono la continuità e sostenibilità nel 
tempo della proposta progettuale, ovvero la possibilità di consolidare l’azione come servizio nel 
territorio. 
Indicare se l’iniziativa sviluppa sinergie operative a livello territoriale con altre iniziative finanziate 
con risorse regionali, nazionali ed europee al fine di garantire la sostenibilità delle azioni con 
particolare attenzione alla programmazione zonale e specificare in che modo l’iniziativa si integra 
con l’offerta dei servizi comunali e/o altre iniziative sul territorio finanziate con risorse regionali, 
nazionali ed europee dei servizi comunali e/o altre iniziative sul territorio finanziate con risorse 
regionali, nazionali ed europee. 
 
8.PIANO DEI COSTI 
Il budget di progetto andrà costruito tenendo conto delle indicazioni in merito alle spese 
ammissibili ed alle indicazioni dei limiti di percentuale indicati nel DDUO di regione Lombardia del 
13.05.2024 n. 7259. Di seguito la tabella di riferimento da compilare.  
 
Nella voce A, occorre illustrare nel dettaglio la qualifica, la tipologia di contratto ed il costo orario 
di ogni figura di personale coinvolta, calcolato secondo le modalità indicate da RL (costo orario 
semplificato, di cui all’Allegato A del DDUO del 13.05.2024 n. 7259 “INDICAZIONI OPERATIVE PER 
LA GESTIONE E RENDICONTAZIONE”) 
Nella voce B, occorre dettagliare i costi previsti indicandone la tipologia e l’ammontare, anche 
indicativo 
Nella voce E occorre indicare le modalità di cofinanziamento. 
 
 



VOCI DI COSTO  IMPORTO  

A  Totale costi diretti per il personale  €  

B  Altri costi [B=40% DI A]  €  

C  Totale costi ammissibili [C=A+B]  €  

D  Contributo pubblico richiesto (al massimo 80% del costo  
totale ammissibile [D<= 80%*C]  

€  

E  Cofinanziamento (almeno 20% del costo totale ammissibile [E>=20%*C]  €  

 

 
 

Firma del legale rappresentante 
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